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Trattative in corso per 
una collaborazione 
industriale. Primo 
passo verso l'annessione? 

Alejandro De Tomaso 

Il gruppo di Modena 
«Governo e Gepi 
non possono 
far da spettatori» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIA BINATTI 

Mi MODENA De Tomaso la 
ce. tace la Oepi (che control 
ta il 39% del pacchetto aziona 
rio delle) Maserati) La Cgil e 
la Fiom chiedono che venga-
no allo scoperto e che il go­
verno non sia semplice spetta­
tore E chiedono subito un 
confronto sindacati gruppo 
automobilistico «Fermiamo 
I invasione dei gialli» aveva 
detto qualche mese fa Alejan­
dro De Tomaso in occasione 
dell assemblea nazionale dei 
costruttori di auto Ora pare 
proprio abbia trovato il modo 
qì dar seguito alle sue parole 
alleandosi con chi interesse 
ad-araìnare I avanzata dei nip 
ponici ne ha e cioè la Fiat 

MMma testa di p me del* 
I industria automobilistica ita­
liana a non aver ancora legato 
le proprie sorti a quelle della 
«grande madre» torinese rap­
presenterebbe un boccone 
appetibile per i giapponesi 
che potrebbero cosi approda 
re anche in Italia e dare pa 
recchio fastidio Questa testa 
di ponte occorreva farla salta 
re 

A suggellare 1 eccellenza 
dei rapporti ormai avviatisi tra 
Maserati e Fiat dal braccio 
destro di Agnelli è arrivata 
una secca dichnrazione «So 
no in corso trattative per un 
comune programma di colla 
borazione industriale» E nulla 
pili Almeno ufficialmente E 
certamente un fatto che al 
tualmente gli impianti della 
Maserati (che significano so 
prattuUo ì capannoni Inno 
centi) lavorano ad un terzo 
delia loro capacità produttiva 
sfornando 40 Mini 12 Turbo e 
22 Chrysler al giorno anziché 
le pos ibih 70 000 vetture an 
nue è altrettanto vero che di 
fronte ad un mercato che tira 
la Fiat ha interesse ad espan 
dere i suoi volumi anche su 
fasce 4 ' e del mercato 
* Il gruppo di De Tomaso è 

piuttosto debole il 32 40% del 
pacchetto azionano è in ma 
no ad una Gcpi stanca e sfian 
cala dalle continue iniezioni 
di liquidità che finora hanno 
tenuto in vita la Maserati (ben 
200 miliardi) e vincolata da 

una legge che le prescrive di 
compiere d ora in avanti inter 
venti di sostegno solo al Sud 
Una Gepi che ormai da mesi 
avrebbe dovuto presentare ai 
sindacati un plano di rilancio 
dell azienda da ben quattro 
anni tn perdita e con un bilan 
ciò 88 chiuso con 37 miliardi 
di debiti Piano che nessuno 
ha ancora visto 

E che dire poi della società 
Isvor rigorosamente Fiat che 
è approdata ali Innocenti per 
effettuare corsi di formazione 
di dirigenti? Un altra controlla 
ta la Soy studia i tempi e i ci 
eli di produzione delta Mase 
rati 

Negli uffici delta finanziaria 
pubbnea si ostenta noncuran 
za «E il signor De Tomaso 
azionista di maggioranza che 
sta conducendo Te trattative E 
non soltanto con la Fiat certa 
mente» 

Quel «non soltanto* può si 
gnificare solo un gruppo este 
ro considerato il monopolio 
Fiat in Italia oppure è solo un 
segnale per incentivare la Fìat 
a non lesinare sull offerta? 

L imprenditore italo argenti 
no si è chiuso dietro un osti 
nato silenzio che nemmeno i 
sindacati preoccupati per le 
soni dell azienda in crisi sono 
riusciti a rompere durante I in 
contro avuto mercoledì Un i 
dea circola insistentemente 
tra gli imprenditori modenesi 
«Non preoccupatevi qui ci 
pensa Agnelli» 

Preoccupali t sindacati La 
crisi che sta attraversando il 
gruppo automobilistico Inno 
centi Maserati è dovuta - se 
condo la Cgil e ta Federazione 
dei metalmeccanici della stes 
sa Confederazione (hom) -
«al carenze e agli erron della 
gestione aziendale che non 
na saputo o voluto rendere 
I azienda competitiva sul ter 
reno dell aggiornamento dei 
modelli delie vetture sul pia 
no dell organizzazione azien 
dale nell organizzazione degli 
approvvigionamenti della 
componentistica nella lavora 
zione conto terzi e nel miglio 
re utilizzo delle potenzialità 
della rete commerciale» 

Standa, approvato l'accordo 
Berlusconi vuole espandersi 
in tutta Italia e concede 
premi e orario ridotto 
«ROMA I 15000 lavoratori 
delle .'70 filiali Standa hanno 
approvato a larga maggioran 
za I accordo siglato tra il grup 
pò Fininvest e le organtzzazio 
ni di calegona Filcams Fisa 
scat e Uiltucs L accordo che 
scadrà nel maggio 92 riguar 
da la fase di rilancio e svilup 
pò che la Standa sta portando 
avanti le Innovazioni tecnolo 
Lgiche e i diritti di informazio 
ne Per quanto nguarda le 
prospettive di dviluppo del 
gruppo - che punta ad essere 
un pelo italiano in grado di 
confrontarsi con gruppi inter 
nazionali che hanno fatturati 
di diecimila miliardi e oltre - il 
documento segnala una pn 
ma opportunità nelle licenze 
che consentiranno sposta 
menti con l obiettivo di am 
tpllare I offerta La seconda 
{Opportunità è quella di aprire 
nuove grandi superfici cer 
cande di superare le pastoie 

burocratiche Per quanto ri 
guarda ! organizzazione dei 
lavoro la nota più significativa 
è la riduzione a 36 ore setti 
manali che sarà raggiunta 
gradualmente con la contrai 
(azione decentrata Dall ac 
cordo è stato sancito intanto 
con decorrenza primo giugno 
la nduzione a 37 ore e mezza 
settimanali ma I orano effetti 
vo è inferiore tenendo conto 
delle due pause giornaliere di 
dieci minuti I una Per quanto 
riguarda la formazione profes 
sionale sono anche previsti 
una sene di corsi riguardanti 
le «tecniche di relazione e di 
rapporto con la clientela» ed 
è anche previsto I impiego di 
lavoro part Lime Per la parte 
economica è stata prevista 
tra 1 altro per fine luglio la li 
quldazione «una tantum» di 
300 000 lire assieme a un pre 
mio di 550 000 lire 

Agnelli e Romiti però 
hanno sempre più bisogno 
di un partner straniero 
Il «Tridente» non basta 

Fìat «flirta» con Maserati 
ma sogna un alleato vero 
La notizia che Agnelli, dopo essersi comprata l'Ai 
fa Romeo la Gaìbani ed un sacco di altre cose, 
potrebbe farsi un solo boccone anche della Mase­
rati e dell Innocenti cioè delle ultime case auto­
mobilistiche i indipendenti» che rimangono in Ha 
Ma sta arroventando questa calda estate Ma più 
che una manifestazione di strapotere, sembra la 
mossa difensiva di una Fiat con seri problemi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO Si allarmano co­
loro che si preoccupano dei 
grandi gruppi privati solamene 
te quando si accorgono che 
diventano troppo potenti Ed 
anche se la Fiat precisa di non 
voler acquistare pacchetti 
azionari ma di cercare solo 
«un accordo di collaborazione 
industriale» c e già chi grida 
al monopolio dimenticando 
che questo concetto si riferì 
sce al mercato hon alla prò 
duzione ed ha ragione Romiti 
(una volta tanto) quando di 
ce che nel nostro paese 
chiunque può comprarsi I au 

to che desidera una Rat una 
Renault una Volkswagen e a 
partire dal 1992 quando finirà 
il contingentamento anche 
una vettura giapponese 

11 vero problema però non è 
lo strapotere della Fiat Pro 
pno quest ultjma iniziativa 
anzi è anche un segnale di 
difficoltà del gruppo dirigente 
di corso Marconi Supporua 
mo infatti che la Fiat dica la 
venta quando parla di una 
semplice «collaborazione in 
diistnale» Tradotto in soldoni 
potrebbe anche significare 
montare nello stabilimento di 

Lambrate deli Innocenti quel 
le automobili che la casa ton 
nese non riesce a fare nei suoi 
stabilimenti 

Per I Innocenti che ha alle 
spalle una travagliatissima sto 
ria produttiva ed occupazio 
naie sarebbe una boccata 
d ossìgeno A fine anno infatti 
scade 1 accordo che Alejan 
dro De Tomaso amministra 
tare delegato della società 
aveva stipulato con la Chrysler 
per fornire 12000 vetture al 
1 anno Ma per corso Marconi 
questo significherebbe am 
mettere carenze di gestione 
impensabili quando Ghtdeila 
dirigeva la Fiat Auto E di se 
gnali preoccupanti ce ne sono 
già molti 

DI fronte ad un mercato 
dell auto che negli «Itimi tem 
pi è cresciuto a ritmi del 7 8 
per cento ali anno la Fiat ha 
saputo aumentare la produtti­
vità dei suoi impianti di poco 
più della metà ed anche que 
st anno conta di incrementare 
le vendite di meno del 5 per 
cento (da 2 198000 vetture a 

2300000) Gli impianti più 
automatizzati come quello di 
Cassino sono ancora lontani 
dalla produzione prevista per 
una sene di erron Negli stessi 
volantini sindacali diffusi in al 
cune fabbriche come Rivalla 
si ironizza sul fatto che men 
tre un tempo la Rat produce 
va «per i piazzali» dove le auto 
rimanevano invendute oggi 
produce «sui piazzali» dove si 
finiscono affannosamente au 
to incomplete II dottore in 
economia Cesare Romiti non 
può e non sa coordinare il ia 
VOTO dei tecnici come faceva 
I ingegner Chidella tanto più 
che fa il «pendolare» passan 
do meta delle sue giornate in 
corso Marconi e metà in corso 
Agnelli In questa situazione la 
Fiat non può nemmeno fare 
come negli anni 70 quando 
assunse migliaia di operai per 
poi buttarne fuori 32 000 con 
la crisi dell 80 Pensa quindi di 
usare gli impianti Innocenti 
salvo abbandonarla al suo de 
stino se verrà una nuova crisi 
di mercato 

Ancora più gravi delle in 

certezze di gestione sono 
quelle di strategia Supponia 
mo infatti che la Rat pensi di 
acquistare prima o poi il grup 
pò Innocenti Maserati magari 
nlevando quel 32 7% del capi 
tale che apparriere alla fman 
ziaria pubblica Gepi Sarebbe 
tutt al più una mossa difensi 
va per impedire che le fabbn 
che di Milano e Modena cada 
no in mano ad esempio dei 
giapponesi Ma non risolve 
rebbe i problemi della Fiat in 
vista dell integrazione euro 
peadel 92 

Del 2198000 auto che la 
Fiat ha venduto ) anno scorso 
ben 1 346 000 cioè oltre il 
6|% sono state piazzate in 
Italia E gli esperti prevedono 
che nel 92 giapponesi ed 
amencam eroderanno alme 
no un 10 per cento di questa 
quota Per salvarsi non basterà 
alla Fiat un marchio prestigio 
so in più come quello del tn 
dente Dovrebbe allearsi con 
case come Mercedes e Bmw 
Ma su questo piano non ne 
sce ancora a combinare nulla 

De Tomaso prepara l'ammainabandiera 
dopo anni di avventure «protette» 
Senza più soldi senza più prodotti appetibili Ale­
jandro De Tomaso avventuroso costruttore trapian 
tato dall Argentina è costretto a trattare con la Fiat 
Sanguigno propugnatore dell impresa individuale e 
solitaria teorico della guerra totale al sindacato, in 
realtà ha sempre lavorato con i soldi della Gepi 
L ultima speranza la ]oint venture con gli america­
ni è andata male Ora è alla resa dei conti 

STEFANO RIGHI RIVA 

• ROMA De Tomaso al 
I ammainabandiera De To 
maso I ultimo boccone della 
libera industria automobil sti 
ca italiana in procinto di es 
sere fagocitato dal grande 
monopolio di corso Marconi 
Non si sa se dispiacersi per 
questa ulteriore estrema con 
centrazione o rallegrarsi per 
I uscita di scena di questo in 
dustnale di facili avventure 
Non st sa nemmeno per esse 
re s ncen se finirà davvero co 

si perché le risorse del! uomo 
sono tanto mister ^se quanto 
potenti 

Potrebbe chissà restare al 
la testa di una fabbrica non 
più sua In fondo la Fiat fece 
cosi col grande vecchio Enzo 
Ferrari Ma De Tomaso non 
ha né il carisma né i menti pa 
trìollici di Ferrari e se possibi 
le un carattere ancora più 
spigoloso e prepotente Poi ha 
un mare di debiti perde con 
le motociclette Guzzi Benelli 

che ormai sono al lumicino 
perde con le Innocenti e con 
te Maserati e persino con le 
Chrysler che monta qua in Ita 
lia per conto degli americani 
Un pò perché i suoi modelli 
sono allo stremo di uno sfrut 
tamento esasperato un pò 
perché il cambio lira dollaro 
gli ha segato le gambe sul più 
bello Di certo non ce la fa 
più a furia di debiti coi forni 
ton i componenti delle sue 
macchine sono via via peggio 
rati di qualità e arrivano a sin 
ghiozzo strozzando unorga 
nizzazione industriale che de 
(mire precana è un eufemi 
smo Tanto che anche il suo 
amico Jacocca ennesima an 
cora di salvezza insperato co 
niglio pescato dal cilindro al 
momento di fare i conti me 
no di un anno fa ha rifiutato 
di nlevare la maggioranza del 
I azienda come aveva promes 
so Lui dice ancora che non 
venderà mai ma alla lunga la 

speranza di convivere con la 
Fiat continuando a comanda 
re-non è credibile Niente più 
soldi niente più prodotto Per 
sino la Gepi che ha sempre fi 
nanziato le awenure indù 
striali di De Tomaso non pò 
tra continuare a farlo a lungo 
Un esito bisogna dire non 
del tutto imprevedibile 

Gli ambienti industriali ita 
liani in passato hanno dato 
molto credito a questo ex cor 
ndore argentino venuto in Ita 
Ita nel 53 per sfuggire dice 
lui al peronismo E ali inizio 
sicuramente qualche credito 
lo aveva meritato Reco di la 
m glia e pieno di carca creati 
va nel 59 aveva deciso di co 
struirsi da solo le macchine 
con cui correre le De Toma 
so appunto Aveva scelto Mo 
dena propr o perche lì I am 
biente era ricco di tecnici abi 
li Sub to era cresciuto Nel 67 
la Ghia nel 69 la Vignale 
due famose carrozzene Nel 

71 la Bene!» nel 731aGuz2i 
Poi arrivarono i bocconi più 
grossi Maserati nel 75 e Inno 
centi nel 76 

Sempre gestioni avventuro 
se di aziende rilevate sull orlo 
del tracollo e rilanciate coi fi 
nanziamenti Gepi In più a 
ogni buona occasione violen 
te aggressive polemiche coi 
sindacati De Tomaso non 
aveva messo nel conto che 
dove ci sono gli operai bravi 
di solito e è anche il sindacato 
forte E lui questo non lo ha 
mai sopportato Anche se col 
senno di poi questa voce 
grossa è servita spesso per di 
strarre I attenzione da proble 
mi più sostanziali delle sue 
fabbriche E per farsi bello da 
vanti agli industriali indigeni 
Adesso forse De Tomaso spe 
ra che gli saldino il conto Ma 
gan senza mandarlo m pen 
sione Chissà che non spunti 
la settima vita di una ennesi 
ma joint venture con Agnelli 

Quasi tutti i lavoratori disapprovano la scelta di Fim-Cisl e Uilm 

Polemiche alTAlfanord per le ferie 
La Fiom dice no allo sciopero lungo 
Nonostante 1 accordo nazionale di aprile che fissa 
in tre settimane e due giorni le ferie estive nella 
Fiat auto Uilm e Firn di Arese proclamano tre 
giorni di sciopero per consentire a chi vuole di ef 
fettuare la quarta settimana di ferie Una decisio 
ne strumentale e sproporzionata a cui la Fiom 
non aderisce Ieri i lavoratori 1 hanno disapprova 
ta al 99 per cento 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MILANO Una lunga sta 
gione di lotta ali insegna del 
1 unità ed ora alla soglia delle 
lene i cartelli vergati in fretta 
coi pennarelli contrappongo­
no da una parte Firn e Uilm 
la Fiom dall altra Tra i reparti 
dell Alfa Lancia di Arese è 
esplosa una polemica a tutto 
campo Uilm e Firn hanno 
proclamato tre giorni di scio 
pero dal 31 luglio al 2 agosto 
per consentire - sostengono -
il godimento della quarta setti 

mana di ferie ai lavoratori che 
ne hanno bisogno soprattutto 
chi torna al Sud o alle isole 
Scopo in sé nobil ss mo ma 
in realtà strumento per ngag 
jqiare piccole battaglie di ban 
diera come sostengono i de 
legati Fom Fosse solo per 
questo gli operai non sareb 
bero tanto arrabbiati con i 
compagni della Uilm e della 
Firn dice Marco Marras del 
Consig! o di fabbrica Avresti 
dovuto sentirli i commenti dei 

lavoratori ma come immise 
nre in questo modo uno stru 
mento di lotta importante co 
me lo sciopero7- Polemica ro 
venie giudizi che pesano co 
me macigni 

Ma come si è giunti alla 
«spaccatura * Marras nepilo 
ga oltre che contro i sabati la 
vorativi ad Arese abbiamo 
scioperato per la quarta setti 
mana di ferie ma su questo 
punto non è stato raggiunto 
I accordo in azienda E stata 
invece firmata a livello nazio 
naie una intesa per tutta la 
Fiat auto che prevede Ire setti 
mane e due giorni Infatti le 
nostre ferie vanno dal 3 al 28 
agosio Gli altri tre giorni man 
canti verranno usati a Natale 
per il ponte quindi nell anno 
la quarta sett mana esiste 01 
tre a ciò la Fnt si impegna ad 
esaudire determinate esigenze 
concedendo i permessi ma 
nel limite del 10 per cento 

della forza lavoro Ecco per 
che in aprile è sempre Mar 
ras che parla - il Cdf ha quan 
tifcato il hbbisogno di per 
messi sono rsultati 942 lavo 
raion Rieri este quasi tutte 
esaudite oltretutto sotto la so 
glia del 10 per cento (Firn e 
Uilm parlano di discrim nazio 
ni ma la Fiom smentisce) 
Solo alcune decine sono ri 
masti fuori meno di cento su 
12 500 lavoratori 

«Noi della Fiom - dice Mar 
ras - abbiamo ritenuto il prò 
blema ferie sufficientemente 
risolto Tutt al più si trattava di 
ins stere per s stemare i pochi 
che restavano scoperti Invece 
i compagni della Uilm che la 
scorsa sett mana hanno nfiu 
tato un ora di sciopero contro 
11 cenziamenti ora proclama 
no tre giorni di sciopero per 
un obiett vo cosi marginale È 
una m sura sproporzionata lo 

sciopero» 
I lavoratori hanno apprez 

zato molto i motivi per i quali 
la Fiom non ha aderito Pn 
mo lo sciopero è uno stru 
mento importante serve per 
difendere i loro diritti per far 
pesare le loro lotte non è op 
portuno non è giusto sprecar 
lo per un problema cosi in 
consistente Secondo il mo 
do lo sciopero - dicono Uilm 
e Firn - lo fa chi ha bisogno 
«E una concezione aberrante 
lo sciopero omnibus chi vuole 
salti in carrozza chi non vuole 
nmanga pure a terra E poi 
non puoi non tener conto che 
esiste un accordo nazionale» 
commenta Marras «Molti si 
sentono presi in giro Hanno 
perfino scrino sui cartelli al 
1 indirizzo dei promoton noi 
dovremmo scioperare mentre 
voi siete in permesso sindaca 
le» 

La Nissan 
sconfigge 
i sindacati 
in Usa 

Neil impianto della giapponese Nissan (nella foto, 
un auto) nel Tennessee gli operai hanno respinto in 
un referendum la proposta di aderire al sindacato 
americano dei dipendenti dell industria automobilisti­
ca Preoccupati i tre «grandi" General Motors, Chrysler 
e Ford per i risparmi che i giapponesi potranno realiz­
zare non avendo contrattazione sindacale I dipendenti 
della Nissan che godono di condizioni e «benefit» con­
siderati buoni hanno nfiutato un sindacato accusato di 
assicurarsi un guadagno di 800000 dollan in quote 
d adesione 

Finsider 
perdite 
per 3950 
miliardi 

Ammontano a 3608 mi­
liardi per 188 cui si som­
mano i 300 degli esercizi 
precedenti le perdite del­
la Finsider, la finanziaria 
siderurgica dell In in liqui-

_ _ „ „ _ „ _ . _ „ dazione Nei dati del bi­
lancio approvato ìen dal-

I assemblea figura anche una consistente «rinuncia cre­
diti» da parte dell In corrispondente alla differenza fra 
I ammontare complessivo delle perdite e il patnmonio 
netto della Finsider pati a 2586 miliardi La nnuncia 
crediti ammonta a 1364 miliardi 

Lega, L impegno della Lega del-
accordo l e cooperative nelle aree 
au.v u» di crisi siderurgica ha pro-

per prOOUITe dotto un prono risultato 
t o n d i n o a T e m i nell area ternana Un ac­

cordo per la ripresa della 
mm^f^m^^t^mKm^^^ produzione di tondino 

per cemento armato è sta­
to sottoscritto tra la cooperativa Temi profilati e la Fin-
camuna Una lettera d Intenti tra i presidenti della Lega 
Turci e della Fmcamuna Pellicini è stata spedita al co­
mitato dei liquidaton Finsider e alla Spi Questa pnma 
iniziativa della Lega garantisce prospettive occupazio­
nali e produttive ad oltre cento lavoraton 

Spagnai L agenzia spagnola Euro-

versata pa Press na res0 n o , ° i e n 

• • sera che il mandato d ar­
i a CatlZIOne resto contro il finanziere 
Per Panetti italiano Giancarlo Parretti 

è stato revocato a seguito 
^ . . I ^ B . ^ del versamento di 5 milio­

ni di pesetas a titolo di 
cauzione richiesta da un magistrato di Madrid Panetti 
è inquisito perché avrebbe trasferito illegalmente in 
una banca di Andorra la somma di circa 50 milioni di 
pesetas 

Piloti Aiisarda 
in sciopero 
Alitalia compra 
cento aerei 

Di nuovo sul piede di 
guerra i piloti dell Aiisarda 
aderenti ali Appi che con­
testano la mancata appli­
cazione del contratto na­
zionale agitazioni di 4 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ore oggi domani e il SI 
luglio Ma I Aiisarda dice 

che non verrà cancellato nessun volo 11 rischio di ritar­
di resta Intanto I amministratore delegato Bisignani ha 
illustrato i progetti della «nuova» Alitalia Lo slogan è 
aggredire la concorrenza Si prevede un aumento pro­
duttivo del 9 10% ali anno Per concretizzarlo sono alati 
acquisiti 100 nuovi aerei di cui gli ultimi 230 A32I i 
nuovi airbus da 191 posti per una spesa di 1800 miliar­
di 

FRANCO BRIZZO 

INFORMAZIONI 

FILLEACGIL 

g 900.000 edili in lotta 
Novecentomila lavoraton edili sono impegnati net rin­
novo dei contratti integrativi territoriali Scioperi di 4 e 
8 ore e manifestazioni si sono svolti nelle settimane 
scorse a Genova Milano Padova in tutta la Toscana, 
nel Lazio in Puglia e Cosenza Palermo Cagliari Pri­
mi significativi accordi che interessano oltre 120 000 
lavoratori sono stati siglati in 20 province con positivi 
risultati un aumento salariale del 18% la rivalutazio­
ne di specifiche indennità e in alcuni di essi normati­
ve relative ai piani di sicurezza alla contrattazione 
preventiva a contratti di formazione lavoro e alla co­
stituzione di Osservatori sugli appalti e sul mercato 
del lavoro 
Nelle province e particolarmente nel Mezzogiorno 
dove è ancora forte la resistenza imprenditoriale, ai 
sono programmate nuove iniziative di lotta 

__* I diritti in Sicilia 
Conclusa in Sicilia la settimana di iniziative e di lotta 
con una vasta partecipazione 
Alle manifestazioni cui hanno partecipato i delegati di 
cantiere e delle imprese sono intervenuti numerosi 
giovani e donne I segretari regionali del Pei II comp 
Folena e del Psi il comp Buttino il sindaco di Cata­
nia Enzo Bianco amministratori regionali e comunali 
docenti universitari ricercatori e rappresentanti della 
Lega Ambiente 
L Intreccio tra lotta alla mafia e il soddisfacimento di 
diritti fondamentali come ali acqua alla casa al tra­
sporti e al lavoro è stato il (ilo rosso che ha unito gli 
incontri svoltisi in otto città siciliane e da cui è emer­
sa la volontà di promuovere una forte iniziativa popo­
lare sul problema dell acqua sul risanamento del 
quartieri degradati di Palermo Catania Messina, Ga­
la sul completamento delle opere ferroviarie e per 
I estensione in tutta la Sicilia delle delibera assunte 
dai comuni di Catania e di Palermo sulla trasparenze 

l'Unità 
Sabato 
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